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em., Le tavole sono veramente artistiche e corredano degnamente l’im­

portante lavoro.

Steinmann 0.' — Tetraporella Remesi, eine neue Dasycladacea aus

*
dem Tithon von Stramberg. — Beitr. zur Palaeont. und Qeol. 

Oest. Ung. und des Orient, XV, 2-3 p. 45-54 con 11 fig.

f -
E una particolareggiata descrizione, con accurati confronti, di una 

Dasicladacea di Stramberg molto interessante anche per le considera- 

zioni filogenetiche. Da ultimo l’A. nbatte l’idea che leReceptaculitidi 

ed i Ciclocrinidi siano da riportarsi alle Dasiladacee come vorrebbero 

Rauff e Stolley.

Tokunaga S. — On the fossil Echinoids of Japan. — Journ. Coli. Sc.

lokyo, pp. 27, con 4 tav.

Ulrich (E. 0.). — Fossii and age of the Yakutat Formation. Harri-

man Alaska Exped. Vol. IV, 1904, p. 125-146.

Walter (J.). — Ueber die Fauna eines Binnensees in der Buntsand-

Steinwiiste. Centrale, far Min. 1904, p. 5.

♦

Williston S. W. — On the Osteology of

American Pterosaurus. — Pub. Field Coi. Mus. Chicago, pp. 39,

con 5 tav.

Nyctosaurus, with notes on

Wolleman (A.) — Die Fauna des Untersenons von Querum bei Braun­

schweig. Centralbl. filr Min., 1904, p. 33.

ZflLIZKO (I. V.) Mamut od Berezovky v Sibiri. Olmiitz 1904.

III.

La Paronaea curvispina (Mugil.)

Nota del Dr. P. L. Prever.

Poche forme nummulitiche sono co?i incompletamente cónosciute e 

furono eos! erroneamente interpretate quanto la Par. curvispira
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malgrado che di essa, dopo il Meneghini che la creô (l), sucçessi- 

yamente si siano occupati i pia eminenti JSfummulitologi. La stra- 

nezza della Cosa trova una spiegazione, per rispetto al D’ Archiac (2), 

nella scarsa conoscenza che al suo tempo si aveva dell’importanza di corti 

caratteri dolio Nummuliti, e riguardo al D e L a Harpe (3) nel poco 

conto in cui questo Autore teneva certi caratteri esterni, nella troppo 

larga interpretazione che egli dava al concetto della variabilità della 

specie, e sovratutto io credo nell’ aver trovata questa forma associata 

ad altre ad ossa affini nei caratteri interni, nello stesso terreno, nella 

stessa località assieme alla sua omologa, la Par. gizehensis Ehr.

Scrive il D’Archiac nella Monografia citata che questa Paronaea 

«. è una forma a superficie poco regolare, e mostra dettepiegheflessuose 

quasi cancellate, sormontate qua e là da granulazioni debolissime, al­

lungate, a forma di granelli di miglio ». Aggiunge ancora che questa for­

ma « richiama singolarmente la G'dmb. Roualli, e la Par. latispira 

ngh. e la Giimb. lenticularis var. b, forme che Meneghini aveva con­

fuse cotta sua Par. curvispina ».

De La Harpe la definisce una forma piccola, piuttosto variabile, 

discoidale, subplana o lenticolare, a ombelico depressa, o piano, o ri- 

gonfio. Secondo questo Autore questa forma sarebbe a margine acuto od 

anche ottuso, cotta superficie glabra o plicato-radiata o granulata, colle 

granulazioni sopra le strie. La camera centrale sarebbe grande, e la 

forma raggiungerebbe al massimo otto giri coi passo della Spira pixi 

ampio al centro; i seta sarebbero al centro talvolta arcuati, al margine 

invece subretii, equidistanti in tutta la Spira. Le camere sarebbero per- 

cio alte, falciforme arcuate al centro, subquadrate al margine. De La 

Harpe accenna pure alla rassomiglianza di questa forma colla Giimb. 

sub-Oosteri De La Harpe, ma osserva che se ne differenzia special- 

ente per la sua camera centrale più grande.

Meneghini il quale creö la Par. curvispira la definisce (1. c. pag. 413): 

« N. nucleo sphaerica magno; testa initio globoso lenuculari, obtusa, an-

fractubus compresso-productis, inde lenticulari-acuta et umbonata, pro-

(4) Savi e Meneghini, 

pag. 148, 477. Firenze 1850.

(*) D’Archiac et Haime. 

tav. VI. Parigi 1853.

(3) De La Harpe.

Considerazioni sulin geologia della Toscana;

Monographie des Nummulites; pag. 127,

Monographie der in Aegypten und der libyschen 

Wiiste vorkommenden Nummuliten. In Zittel, Palaeont. pag. 200, tav. V. Cas-

sel. 1883.
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ductione anfractuum sensim minore, tandim lenticulari-subdiscoidea, ob­

tusa; superficie laevigata; tabulis omnibus aeque crassis; anfractubus ab 

initio latis, primo non absoluta dimidium jam millimetri subaequale, 

caeteris parum latioribus; loculis elongans, latitudinem quam ab initio 

pertingunt, tertium millimetri partem vix superantem, constanter ser- 

vantibus; septis tenuibus, valde obliquis, sursum recurvis, in superficiem 

tabularum regulariter radiatim productis, serius falcatis. »

Come si vede subito il Meneghini, quantunque sia in alcuni punti 

della sua definizione un po’vago e lasci scoigere di aver confuso assie- 

me due forme, è poro molto esplicito là dove dice che la nuova forma 

è a superficie liscia. Ornata di strie, di pieghe si, ma esente da granu­

lazioni. Poro, mentre nella definizione accenna a sole forme liscie, nella 

classificazione degli esemplari, che come dice lgi stesso provenivano da 

svariate regioni (Toscana, Egitto, Majella, Vicentino, Veronese), pone 

come tipo della forma gli esemplari lisci e fa delia varietà di essa colle 

forme granulate, dando eos! in parte ragione a quanto di questa forma 

dice il D’Arcinae. Questo ho potuto rilevare grazie alla solita cortesia 

del prof. Canavari e del Dott. Ugolini i quali mi vollero comunicare in 

istudio gli esemplari classificati dal Meneghini ed esaminati in seguito 

dal De La Harpe e dal D’Archiac. Appunto l’errore commesso da que- 

st’ultimo, di non aver distinto negli esemplari del Meneghini quelli rap- 

presentanti la forma tipo da quelli messi a rappresentare delle varietà 

(N. curvispira, var. areolata; N. curvispira, var. papillosa), Io porté 

a considerare questa forma come debolmente granulata. Questo errore 

fu reso poi assai pii sensibile dal De La Harpe ii quale certamente 

aveva anche letta la descrizione del Meneghini, ed invece di rimaner 

perplesso dinanzi ad una forma cosi insolitamente pnlimorfa si senti più 

franco nella determinazione delia N. curvispira egiziana, cadendo nel- 

l’errore di confondere in una ben quattro forme.

Nella tavola V del suo lavoro sulle Nummuliti dell’Egitto la N. 

curvispira Mngh. é largamente rappresentata (fig. 42-67) da nitide fi­

gure le quali riunite in diversi gruppi, in base ali’ affinità dei loro ca­

ratteri esteriori, si differenziano per un complesso di caratteri certa­

mente non disprezzabile. Secondo questi caratteri le anzidette figure si 

possono riunire nei seguenti gruppi:

A.) Figure rappresentanti una forma priva di granulazioni, prov- 

vista di strie numerosissime, meandriformi o ad S accentuata. Fig. 42, a,

43, 44, 47, a, 48, 49, 51, a, 56, 64, 68, a;

33) Figure rappresentanti una forma priva di granulazioni, prov- 

vista di strie flessuose, subrette, dicotome, formanti sulla superficie della
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conchiglia un reticolo come nelle Bruguieria Benoisti, italica, rara, Ta­

ramellia Fig. 46, a, 50, a, 57, a, 61, a, 65, 66 ;

C) Figure rappresentanti una forma granulato-striata colle grn- 

nulazioni quasi sempre sulle strie. Fig. 45, a, 52 a, b, 58, 62, a, 63, a, 67;

ID) Figure rappresentanti una forma granulato striata. Le granu­

lazioni sono disposte a Spira od hanno una spiccata tendenza a disporsi

tali e si trovano sopra le strie. Fig. 53, a, b, 54, 55, 59, 60, 69, a.

Gruppo /I.

Paronaea curvispira Mngh

Nummulina Sayi e Meneghini. Considéra-

zioni sulla geologia della Toscana-, pag. 413, 477. Fi­

renze 1850.

D’Archiac e flaime. Mon

Nummulites

rigi 1853.

» curvispira (pars). — De La Harpe. —Monographie der

in Aegypten und libyschen Waste vorkommenden Num- 

muliten. — In Zittel, Palaeont.; pag. Ü00, tav. V. fig. 42, 

a, 43, 44, 47, a, 48, 49, 51, a, 56, 64,68, a, Cassel, 1883.

Gli esemplari raffigurati dalle incisioni appartenenti a questo primo 

gruppo rappresentano la vera Paronaea curvispira Mngh. quale Pareva 

primamente descritta il Meneghini (1. c.). Essi sono completamente 

sprovvisti di granulazioni, sono piuttosto rigonfi a margine arrotondato. 

Non portano nessun mamellone al centro e le strie della loro superficie 

esterna sono numerose, ben marcate, leggermente in rilievo, falciformi, 

il piû spesso ad S e frequentemente anche meandriformi. Per quest’ul- 

tima manifera di presentarsi ricordano davvicino certe razze della Par. 

latispira Mngh. e la Par. discorbis d’Arch. alla quale ultima assomi- 

gliano ancora nell’orlo, nell’essere rigonfi discretamente; quantunque que­

st’ultima forma si lasci distinguere facilmente dalla Par. curvispira 

Mngh. per essere abitualmente di dimensioni un po’ maggiori e per la 

tendenza che hanno le sue strie di modificarsi in pieghe. La Par. cur­

vispira Mngh. se assomiglia esternamente alla Par. latispira Mngh. con 

grande facilità si distingue dalla stessa per i simi caratteri interni. Que- 

st’ultima ha sempre una camera centrale di grandi dimensioni e la pri­

ma camera seriale è foggiata a mezzaluna schiacciata; inoltre la lamina
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spirale è in ossa di spessore più forte che nella prima e bene spesso ha 

uno svolgimento irregolare; i setti poi sono più sviluppati e irregolari. 

Nella Par. curvispira Mngh. la camera centrale è bensi perfettamente 

circolare come alcune volte nella Par. latispira Mngh., ma è più pic­

cola, è sempre seguita da una prima camera seriale in forma di mezza- 

luna altresi, ma più rigonfia, meno lunga ed i setti sono in tutta.la Spira 

regolari, sub-equidistanti e la lamina spirale ha uno spessore medio

che cr6sce regolarmente sino nell’ ultimo giro. Un carattere ancora in

%
comune colla Par. latispira Mngh. è quello del passo spirale il quale 

cresce rapidamente in entrambe nei due primi giri e poi diminuisce 

leggermente. .

Gruppo B.

Bruguierea libyca n. f

Nummulina curvispira (pars.) Sayi e Meneghini. Conside-

razioni sulla geologia della Toscana; pag. 413. Fi­

renze 1850.

Nummulites curvispira (pars.) De La Harpe. — Monographie der

iii Aegypten und libyschen Wilste vorkommenden Num­

mulites — In Zittel Paleont.; pag. 200, tav. V. fig. 46, 

a, 50, a, 57, a, 61, a, 65, 66. Cassel 1888.

Questa Bruguierea, che risulta dalla separazione dolio varie forme 

che andavano sotto il nome di N. chi vispira Mngh. è anche facilmente 

riconoscibile fra di esse specialmente per i suoi caratteri esterai. Di

fatti essa comincia coi distinguersi dalla Par. curvispira Mngh., colla 

quale tuttavia ha dolio affinità come vedremo, per essere a margine 

subacuto il che la fa apparire più rigonfia. In altre parole in sezione 

trasversale si mostra più fusiforme, carattere questo comune più o meno 

spiccatamente a tutte le Bruguierea, e che nella pluralità dei casi è 

una conseguenza della presenza sulla conchiglia di un mamellone cen­

trale. II carattere poro più eminentemente differenziale di questa forma 

dalla precedente descritta è dato dalla conformazione dolio strie, le quali 

sulla superficie esterna delia conchiglia non si presentano subrette o fal- 

ciformi o meandriformi, ma ricordano perfettamente le str^e delle Brug. 

elegans Sow., Brug. Taramellii Prev., Brug. laevigata Brug. e altre. 

Non si osserva in nessnn esemplare la presenza o pure nn solo minime
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accenno ad un mammellone centrale. Evvi qualche rassomiglianza fra 

questa forma e la precedente nei caratteri interni. Poro la camera cen­

trale ancora perfettamente circolare è più grande, la lamina spirale Ila 

uno spessore un po’ miiiore, alle volte divonta leggermente flassuosa ne- 

gli ultimi giri e il passo spirale, che cresce pure rapidamente nei primi 

due giri, si conserva volentieri più ampio anche verso il margine, in 

modo che i giri della Spira non appariscono addensati verso il margine 

come si osserva, ancorchè in modo appena sensibile causa le piccolo di­

mensioni della forma, nella Par. curvispira Mngh. I setti mol to affin! a 

quelli della Par. curvispira Mngh. sono un po’ più inclinati e un po’ 

meno incurvati negli ultimi giri alla loro base. A questa forma che eer- 

tamente ha preceduto la Par. curvispira Mngh. deve precisamente at- 

taccarsi direttamente ia suddetta Paronaea. Essa mostra poi ancora 

tali strette affinità con varietà dolio forme che si descriveranno dopo 

questa 4a non potersi mettere in dubbio la loro derivazione da ossa 

atossa.

Gruppo C.

Gümbelia sub - Montis Fractii n. f.

Nummulina curvispira, var. — In Collezione Meneghini

seo Geologico di P isa.

u-

Nummulites curvispira. 0. Eraas. —- Geologisches a us dem Orient.

Wiirttembergische naturwis. Jahreshefte pag. 274, 

Stuttgart 1867.

»
Oosterii (pars.) De La Harpe. Note sur les Num­

mulites Partschi et Oosteri. De La Harpe. Bull. 

Soc. vaud. Sc. nat. vol. XVII, fig. 4. a, 5. a, 6, a- 

Losanna 1880.

curvispira (pars). — De La Harpe. — Monographie der

in Aegypten und libyschen Wilste vorkommenden Num- 

muliten. In Zittel, Palaeont. pag 200, tav. V. figg. 45,

a, 52, a, b, 62, a, 63, a, b, 67, Cassel 1883.

curvispira (pars). M ar t e11 i. Le formazioni geolo-

giche ed ifossili di Paxos e Antipaxos. Boll. Soc. Geol. 

Itoi. vol. XX, pag. 423. Roma 1901.
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Nummulites curvispira (pars). M a r t e 11 i. I fossili dei terreni

Giimbelia Montis Fracta.

eocenici di Spalato in Dalmazia. Palaeont. Ital. vol. 

VIII, pag. 67, tav. VI, fig. 16' Pisa 1902 (Q.

Le Nummuliti della Fovea
P r e v e r.

di Presta e dei dintorni di Potenza. Mé Soc. Pa-

léont. Suisse; vol. XXIX, pag. 82. Ginevra. 1902.

Le figure del lavoro del De La Harpe che vanno a porsi sotto que­

sto terzo gruppo rappresentano uua forma della quale l’omologa già nota 

era stata rinvenuta per la prima volta nel Bartoniano Svizzero (M. Pi­

lata). A questa forma furono dati due nomi diversi con questo di curioso, 

che tutti e due le furono dati dallo stesso Autore (De La Harpe) il 

quale entrambe le volte benissimo la descrisse e meglio ed abbondante- 

mente la figurö, e che colui che rilevö e corresse l’errore (Prever) cadde an­

cora in uii altro, confondendola colla omologa. Questa figure rappresen­

tano tutte una forma nummulitica di dimensioni piuttosto piccole, a 

margine acuta o subacuta, lenticolare, rigonfia al centro, sparsa di gra­

nulazioni più o meno rade e di diverse dimensioni. In generale nella 

parte marginale della conchiglia le granulazioni mancano. Internamente la 

Spira ha una lèggera tendenza a diventare operculiniforme, almeno aino 

nella prima metà dell’ultimo giro e talvolta aino alla fine della Spira. 

Si accentua maggiormente che nella precedente forma la tendenza nella 

Spira ad aumentare 1’ ampiezza del passo negli ultimi giri. La lamina

I
spirale è in generale più sottile che nelle forme precedenti. La camera 

centrale è sempre circolare con una prima camera seriale semilunare di 

medie dimensioni. I setti non sono molto curvi nei primi due terzi della loro 

altezza, e sono sub-equidistanti.. Questa forma si assomiglia alquanto alla 

Giimb. lenticularis Eicht. e Moll, ma in questa la camera centrale è vo- 

lentieri sub-ellittica, più grande; la prima camera seriale semilunare, 

ma più allungata e più depressa. I setti sono poi anche frequentemente

un po’ flessuosi e la lamina spirale è alle volte anch’essa un po’ flessuosa

«
ed anche di spessore crescente, ma non uniformemente. Meneghini ad 

alcuni esemplari, sempre degli Euganei, aveva dato il nome di N. cur­

vispira, va r. papillosa. Avutili sott’ occhio ho dovute convincermi che

(1) Si occupa ancora di questa forma, sotto il nome di N. curvispira, il Chap-

\
man (Tertiary Foraminiferal Limestones from Sinai. Geol. Mag., n.434 

368, Londra 1900.

Egypt, id. vol. IX, pag. 12, Londra 1902), ma non descrivendo nè figurando alcun

from

pre fetia
nui ia.
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erano invece bellissimi esemplari di Laharp. Lamarckii d’Arch. y a r.

miliaria n.f.

Nummulites curvispira (pars). — De La Harpe. — Monographie der

in Aegpyten und libyschen Wilste vorkommenden Num- 

muliten. Ia Zittel, Palaeont. pag. 200, tav. V. fig. 5 

Cassel 1882.

»
curvispira M II calcare nummulitica di

Villamagna. Boll. Soc. Geo!. Ital vol. XIII, pag. 206.

Homa. 1894.

Questa varietà che ha certamente preceduta la forma tipo, e preci­

samente sta come anello di unione tra essa e la Brug. libyca Prev., si 

distingue dalla forma tipo per avere Helle granulazioni in forma di gra- 

nelli di miglio e posti sulle strie. E una Giimbelia in via di formazione.

Gruppo D.

Giimbelia sub-Oosterii De la Harpe

Nummulites lucasana (pars). D’ Archiac et Haime. 

Nummulites: mar. 124. tav. VI

Mona

12, (non IO, a) Pangi 1863.

»
(P De La Harpe. Note sur les Num­

mulites Partschi et (fosteri. De La Harpe. Boll.

XVH

sanna 1880.

»

curvispira (pars). — De La Harpe. — Monographie der

in Aegyptia und libyschen Wilste vorkommenden Num- 

muliten In Zittel, Palaeont.; pag. 200, tav. V. fig. 55, 

59, 60, 69 a, Cassel 1883.

Giimbelia sub-Oosterii Prever. Le Nummuliti della Força di

Presia e dei dintorni di Potenza. Mém. Soc. Paléont. 

Suisse, vol. XXIX, pag. 54, tav- VI- fig. 9, IO, 11} 

Ginevra 1902.

Anche questa forma come la precedente si trova battezzata sotto 

parecchi nomi, quantunque anch’ ossa sin da quando fu creata sia stata 

esaurientemente descritta e molto ben figurata. E bensi vero che il De 

La Harpe aveva descritte due forme sotto Io. stesso nome, ma la chia- 

rezza delia sue figure dimostrava all’evidenza l’errore, e il motivo per 

cui vi era caduto. Avendola già descritta una volta, e credo a suflfieienza, 

tanto più che evvi pure la descrizione del su detto Autore, stimo inu­

tile dilungarmi qui in ripetizioni. Ancor qui 1% lamina spirale non é
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molto spessa, e la camera centrale perfettamente circolare è un po’ pii 

piccola di quelle possedute dalle precedenti forme. II passo cresce smo

4
al margine o è decrescente leggermente nell’ ultimo tratto dell’ ultimo 

giro, e la Spira ha un aspetto sensibilmeute operculiniforme. Anche que­

sta lorina come la precedente somiglia alla Giimb. lenticularis Eicht. e 

Moll, ma come ossa ne differisce per gli stessi caratteri.

var. pretiosa n. f.

Nummulites curvispira (pars). D’Archiac e Haime. Mono­

graphie des Nummulites; pag. 127, tav. VI, fig. 15, a, 

Pangi 1853.

» curvispira {pars). — De La Harpe. — Monographie der

in Aegypten und libyschen Wiiste vorkommenden Num- 

muliten. In Zittel, Palaeont.; pag. 200, tav. V, fig. 53, 

a, b, 54. Cassel 1883.

Come la varietà della forma precedente questa è un anello di unione 

tra la Brug. libyca Prev. e la Giimb. sub-Oosterii De La Harpe, e me- 

glio della varietà precedente mostra la sua origine, poichè le granula­

zioni a forma di granelli di miglio si trovano nelle strie come nella 

Giimb. Gentilei Prev, e fanno risaltare bene queste ultime che si 

strano dicotome, un po’ ondulate e lasciano ancora scorgere la trama o 

meglio i nodi delle maglie del reticolo che prima solo ornava quella su­

perficie conchigliar e.

o-

*

* *

Le forme nummulitiche dal De La Harpe confuse nella sua N. cur­

vispira Mngh. sono adunque quattro e cioè Par. curvispira Mngh., 

Brug. libyca n. f., Giimb. sub-Montis Fracta n. f., Giimb. sub-Oosterii 

De La Harpe. Di tutte queste si conoscono le omologhe, e delia prima 

la compagna a microsfera sarebbe precisamente la Numm. gizehensis 

Ehr. Intendiamoci poro subito sopra un puuto importante assai, cioè che 

io non intendo la N. gizehensis Ehr. come l’intese il De La Harpe. Am- 

metto io parte la fusione che fece di parecchie forme che prima sotto

nomi diversi andavano distinte Tuna dall’altra, ma sono molto restio poi

«
nelF accettare 1’ unione a que3te di altre forme che si presentano per 

l’appunto granulate. E bensi vero che De La Harpe, raccolte tutte que­

ste forme sotto il nome di N. gizehensis Ehr., le lasciô poi sussistere 

distinte come altrettante varietà di un’unica forma la N. gizehensis pre­

cisamente. Quindi per quanto, come scrissi altrove, io pure sia costretto 

a riconoscere, che certe forme sprovviste di granulazioni possono a 

ettere varietà granulate, ritengo altresi che in queste le granulazioni si
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presentano in modo diverso da quello con cui si presentano nolle forme 

veramente granulate (Gümbelie). L’ occhio abituato ad esaminare dolio 

Nummuliti non tarda a riconoscere nolle prime dolio varietà di una certa 

forma che puö essere benissimo liscia, nolle seconde invece dolio va­

rietà appartenenti a forme granulate, o dolio forme granulate addirittura.

Le forme granulate ripetono la loro origine dalle reticolate e dalle 

striate, e Io granulazioni appaiono in esse in processi evolutivi ben 

cinari e ben precisi. Naturalmente dalle forme sprovviste di granulazioni 

ad arrivare alle forme granulate vi è tutto un intermezzo di forme più 

o meno nettamente reticolate, striate e granulate, che costituiscono pre 

cisamente dolio varietà che devonsi riferire o alla forma retiolata o 

striata da cui si originano o alla forma granulata verso cui tendono, se-

condo che i caratteri che posseggono le awicinano maggiormente a

»
quelle o a questa. Nè si creda con questo di poter dedurre che i Sotto- 

generi che vennero stabiliti diventino indecisi, e la loro applicazione per- 

ció incerta come taluno ha voluto supporre P). Quei sottogeneri sono molto 

bene individuati : naturalmente come in tutta la grande serie dolio for­

me organiche, e anche dolio inorganiche, esistono dolio afl&nità, dei pas- 

saggi fra di loro. Neppure per giustificare questo raggruppamento del

De La Harpe si puö menar buona quella supposizione fatta dà alcuni

*

Autori (De La Harpe, Douvillé) che gli individui granulatie apparte­

nenti a forme che non Io sono affatto siano forme giovani di queste. 

Senza tener calcolo di altre obiezioni che si potrebbero muovere a que­

sta supposizione ricordo solo la principale. Se cosi fosse facendo delle 

sezioni sia trasversali che longitudinali dir quplcuna di queste forme 

adulte sulle lamine più interne si dovrebbero riconoscere queste granu­

lazioni che avevano alio stato di individui giovani, quando cioè l’accre- 

scimento non era ancora compiuto. Ma questo non si ventica assoluta- 

mente.

La Brug. libyca Prev. ha certamente anch’ ossa 1’ omologa fra le 

forme conosciute appartenenti al sottogenere Bruguierea come Io stanno 

a dimostrare i suoi caratteri, dei quali se si esaminano quelli interni si 

sarebbe indotti a supposa la compagna megalosferica della Brug. laevi­

gata
%

Brug. Se si dà un’occhiata alle forme comprese nei Sottogenere

Bruguierea si vede come tra esse, rappresentate prevalentemente da 

Nummuliti a Spira operculin forme, la Brug. libyca Prev. si avvicini 

maggiormente aile ultime forme del Sottogenere stesso sprovviste di (*)

(*) D o 11 f u s G. F. In « Révue critique de Paléoxoologie » anno VII, n. 2. 

pag. 125. Pangi 1903.
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Spira operculiniforme. Questa specie di Spira è pura presente in moite 

Paronaea. Neilo Bruguierea le prime forme comparse posseggono questo 

carattere {Brug. bolaensis M. Ch., elegans Sow., Capederi Prev. eco.) il 

quale si perle lentamente arrivando aile ultime {Brug. Paraonella Prev., 

depressa Prev., laevigata Brug., rara Prev.) Nolle Paronaea la modifi- 

cazioue, iniziata nelle Bruguierea e proseguita da un lato dalle Giimbelia, 

si continua dall’&ltro, di modo che la Spira non è affatto operculiniforme, 

i setti si presentano in generale più incurvati più spessi alla loro base, 

e non più nel centro, più volentieri flessuosi, la lamina spirale aumenta 

anche in generale di spessore, e di frequente è irregolarmente spessa. 

Esternamente il margine è sovente subacuto o subarrotondato,. la forma 

si présenta quasi sempre sonza mamellone e rigonfia, ma con un’appa- 

renza meno spiccatamente fusiforme dolio Bruguierea. Accanto poro a 

queste forme continuano a sussistere altre forme a passo leggermente 

operculiniforme, e nell’eocene superiors e ne\V oligocène le Paronaea a 

passo operculiniforme, più spiccato che nelle prime Bruguierea, sono in 

gran prevalenza snlle altre {Par. Heeri De La Harpe, budensis Hantken, 

venosa Picht. e Moll, crispa Ficht. e Moll, Bouillei De La Harpe, eco.) 

Succédé per la Paronaea il contrario che per le Bruguierea.

La Giimb. sub-Montis Fracta Prev. anch’ ossa ha una bellissima 

omologa nella Giimb. Montis Fracta Kaufm, Kaufmann definisce questa 

seconda forma a « cellula embryonalis minima » in maniera che si po­

trebbe credere trattarsi di una forma mégalos teri ca. Osservando le figure 

date dal Kaufmann stesso, e specialmente la sezione trasVersa, e ricor- 

dando nell’istesso tempo quanto scriveva il De La Harpe intorno alla 

presenza o assenza nelle Nummuliti di una camera centrale (*) si riduce 

al suo reale significato 1’ espressione su riportata del Kaufmann. Tanto 

più che egli osservô e figuré le sue Nummuliti a un discreto ingrandi- 

mento. II Tollini appunto reputô esser questa una vera forma micro- 

sferica, e la identifier) con delle forme senza camera centrale (2) del 

Nizzardo, e che De La Harpe (3) aveva confuse colla sua Numm. anomala

(*) De La Harpe. Etude des Nummulites de la Suisse. Mém. Soc.

Paléont. Suisse; vol. VII, pag. 91. Ginevra 1881. Vedi anche P r e v e r . Le

Nummuliti di Força di Presta e dei dintorni di Potenxa. Mém. Soc. Paléont.' 

Suisse; vol. XXIX, pag. 14, Ginewa 1902.

(3) T e 11 i n i. Le Nummulitidi della Majella, del Oargano, ece. Boll, Soc.

Geol. Bai.; vol. IX; pag 12, tav. XI, fig. 5, 6, 7. Koma 1890.

(3) De la Harpe. Etude des Nummulites du Oomtê de Nice. BuU.

Soc. vaud. Sc. nat.; vol. XVI, pag. 11, tav. X, fig. 12, a, b, c, 14, a, b, 15, a, 

b, Losanna, 1879.
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(Par. venosa, Ficht. e Moll) Questa forma del Nizzardo da De La 

Harpe assimilata alla Par. venosa Ficht. e Moll, dal Tollini e dal Martelli 

alle Giimb. Montis Fracta Kaufm. non puö stare colla prima forma per 

le ragioni stesse che adduce il Tollini (i c.), e nemmeno puö venire as­

similata alla Giimb Montis Fracta Kaufm. poichè questa è una bellis­

sima forma granulata, quella è una forma striata esente affatto da gra­

nulazioni e che trova il suo posto nei sottogenere Paronaea. Quindi a 

questa forma do il nome di Par. mentonensis Prev. ({).

___ __ ♦
Kaufmann trovö la Giimb. Montis nel Bartoniana

del M. Pilato, e precisamente nell’ orizzonte da lui chiamato « Pectini- 

tenschiefer ». La sua omologa trovata per la prima volta dal De La

Harpe, e confusa da questi colla Giimb. sub-Oosterii De La Harpe, fu

%
rinvenuta in formazioni attribuite an cor esse al Bartoniana. Anche gli 

individui che veramente appartengono alla Giimb. sub-Oosterii De La

Harpe rinvenuti assieme alla Giimb. Montis Fracta Kaufm. sono Barto- 

niani. A Potenza la coppia Giimb. Oosterii, sub-Oosterii proviene dal 

Luteziano superiora, e perciö l’aver trovato presente una delle due for­

me nel Bartoniana distruege la credenza, che io stesso avevo, che tale 

coppia rimanesse localizzata nel LtUeziano superiore. E eos! sono due 

altre coppie di Giimbelia che si trovano nei Bartoniana; e mano mano 

che i nostri studi si estendono vediamo come fosse erronea 1’ opinione 

che le Giimbelia ed anche le Laharpeia scomparissero totalmente colla 

fine dell’eocerte medio. La Giimbelia sub-Oosterii De La Harpe ancor ossa 

ha la sua omologa nella Giimb. Oosteri Prev.

Come ho accennato avanti le due ultime forme descritte (Giimb- 

sub-Montis Fracta Prev., Giimb sub-Oosterii De La Harpe) hanno cia- 

scuna una varietà che Ie collega direttamente colla Laharp. libyca Prev., 

la quale per mezzo delia Brug. laevigata Brug. si allaccia alis pia an- 

tiche forme del Sottogenere Bruguierea, mentre la Giimb. sub-Oosterii 

De La Harpe per mezzo della sua omologa si unisce alia Giimb. lenti­

cularis Ficht. e Moll. Volendo rappresentare graficamente queste rela-

zioni d’affinità potrebbe servire il quadro che presento nella pagina se- 

guente.

f1) Vadi pure: Prevor, l. c. pag. 82.
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Da questo quadretto si puö pure tener dietro alle relazioni tra qual- 

cuno dei diversi Sottogeneri delle Nummuliti, relazioni del resto che gia 

in altro lavoro io stesso accennai.

K-estano quindi, io credo, stabiliti nettamente i caratteri della Par. 

curvispira Mngh. e i suoi rapporti colle forme con le quali era stata 

sinora confusa e con le forme vicine, ed io arno supporre che il piccolo 

garbuglio il quale qui ho cercato di districare, méritasse dayvero vi si 

spendesse un po’ di tempo e si compilasse questa noticina. La storia 

paleontologica è piona di siffatte soste, le quali servono appunto come 

luoghi di riposo sui cammino della Paleontologia onde questa possa 

dopo muoversi con più lena e pia franca.

Ed io qui giunto alla fine di queste considerazioni mi accorgo che 

ancora mi resta da rammentare la cortesia sempre eguale e sempre 

squisita di parecchi depositari o possessori di Nummuliti egiziane ai 

quali non indarno ricorsi ed ai quali spetta il mento principalissimo di 

aver rosa possibile la compilazione di questa noticina. Per questo mi è 

gratissima Cosa ringraziare i Signori Prof. Mariani, il quale mise a di- 

sposizione mia la collezione Cornalia del Museo di Milano, il Prof. Ca­

che mi favori i tipi della N. curvispira Mngh. 

conservati nei museo di Pisa, il Dottor Cerio di Capri e il sig. Clarence

t
Biknell di Bordighera, i quali ultimi due vollero donare al Museo Geo- 

logico di Torino le Nummuliti egiziane che nelle loro peregrinazioni 

scientifiehe avevano raccolte in quella regione piona di fascini e di si- 

lenzio.

navari, già ricordato,

Torino, Museo Greologico, marzo 1904.

IV.

Intorno ad alcuni molari elcfantini fossili

di Sicilia c di Calabria.

Note di Luigi Seguenza fu Gr

( con tav. I. ).

Qusto Museo- geologico ha fatto teste acquisto di vari molari di 

Elefanti fossili di Sicilia e di Calabria, i quali riuniti agli altri pochi 

resti esistenti delle regioni predette, formano un primo interessante nu- 

cleo di collezione locale di Mammiferi quaternarii.
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